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Banca del Salento dice no al San Paolo. Ritorna in corsa Mps
«Fumata nera» dopo 7 ore di trattativa. I torinesi non rialzano l’offerta

NOMINE

L’ex ministro Sabino Cassese
candidato alla presidenza BdS

BIANCA DI GIOVANNI

ROMA Nessun accordo tra San
PaoloeBancadel Salentoal termi-
ne del periodo di trattativa in
esclusiva. A questo punto, l’ipote-
si di aggregazione tra i due istituti
tramonta, e rispunta l’offerta del
Montepaschi (che dovrà chiuder-
si entro domani), rilanciata all’ul-
timo momento a 2.500 miliardi.
La «fumata nera» è arrivata verso
la mezzanotte dalla sede di Piazza
San Carlo, dove era in corso una
riunione-fiume dell’esecutivo.
Una trattativa concitata, in cui
evidentemente i leccesi hanno al-

zato la «posta», sapendo bene che
fuori c’erano già i senesi pronti a
sborsare centinaia di miliardi in
più(sidice300)deitorinesi, iquali
sonorimastifermisull’offertaeco-
nomicainiziale.

Eppure all’inizio (e durante) la
lunga maratona del negoziato in
esclusiva con il San Paolo, da Lec-
ce continuavano a giungere ap-
prezzamenti per il piano indu-
striale confezionato da Torino.
Unprogettoche,adettadeivertici
salentini,metteva in secondopia-
no considerazioni strettamente
economiche. Se non sui soldi,
dunque, su cosa si è infranto un
«matrimonio» che pareva a un

passo dalla celebrazione? A quan-
to pare, nelle oltre sette ore di ese-
cutivodelSanPaolo(cuinonhan-
no partecipato i rappresentanti
delMontepaschiedellaFondazio-
ne Cariplo) si è discusso di corpo-
rate governance e di integrazione
tra i due gruppi. Quanto al primo
capitolo,eragiànotocheagliazio-
nisti pugliesi, il presidente Gio-
vanni Semeraro e il vice Lorenzo
Gorgoni, il piano torinese desti-
nava le poltrone-guida del Banco-
napoli, l’altro istituto che il grup-
poguidatodaLuigiArcutisiaccin-
ge ad acquisire. Stando ad indi-
screzioni, i leccesi avrebbero chie-
sto maggiori garanzie sulla loro

«destinazione». Garanzie quasi
impossibili, visto che l’istituto
partenopeo è ancora fuori dall’or-
bita torinese. Per giungere al suo
controllo (cioè al 51% di Bn-hol-
ding) Piazza San Carlo dovrà at-
tendere che tutte le operazioni
dell’integrazione Generali-Ina
siano completate (è di ieri la noti-
zia che nel Cda della compagnia
romana sono entrati gliuominidi
Trieste, e che l’assembleaèconvo-
cataper il26gennaio).Enonsolo.
Torino hagiàaperto unnegoziato
informaleconBnl, labancatitola-
re del 49% di Bn-holding, che de-
tiene il diritto di prelazione sulla
quota di controllo. Tutte opera-

zioni lunghe(ladefinizionesipre-
vede nella seconda metà del
2000). Nel gioco delle poltrone si
sarebbeanchearrivati ad ipotizza-
re un ingresso dei proprietari lec-
cesinelCdadellostessoSanPaolo,
visto che con l’acquisizione (fi-
nanziataparte incasheparte inti-
toli), sarebbero diventati azionisti
del gruppo torinese. Ma non c’è
stato niente da fare. Ostacoli al-
l’intesa sarebbero emersianchesu
alcuni aspetti dell’integrazione,
in particolare riguardo alla fusio-
ne tra banca121 (l’istituto on line
diBancadel Salento)eilSanPaolo
invest. Giàdomani lapallapassaa
Siena.

■ L’ex-ministroSabinoCassesepotrebbeessereil futuropresidentedelBan-
codiSicilia,mentresiconfermalacandidaturadiCesareCalettialladire-
zionegeneraledell’istitutosiciliano.Questeleindiscrezionifornitedafonti
finanziariesulleprossimenominealBancodiSiciliaacquisitoinsiemeal
MediocreditoCentraledallaBancadiRoma,risultatavincitricenellagara
chehavistopartecipareancheUnicrediteunacordatadiPopolari.Secon-
dolestessefonti,nonèesclusochegiàentrolafinedell’annopossariunirsi
unconsigliodiamministrazionedell’istitutosicilianoperlaratificadelle
nomine.IverticidellaBancadiRomastannointantolavorandoallamessa
apuntodelpianoindustrialediriassettodelgruppointornoadunaforte
holdingdipartecipazionechecontrolli iramioperativi.Unascelta,quella
dell’istitutocapitolino,voltaatutelarel’identitàdeidiversiistituti,chena-
terrannoilmarchioel’autonomiagestionale.Forsegiàneiprossimigiorni
potrebbeesserciunincontrotraiverticidellaBancadiRomaedilpresiden-
tedellaRegioneSicilia,azionistadelBanco.Inambientifinanziarivicinialla
RegionesisottolineainfatticheilBancosaràl’unicasocietàcontrollatadel-
laBancadiRomaconazionistiterzidipesonellacompagineazionariaedè
questapresenzacheandrebbeinpartetutelata.

Wind alla sfida delle urbane
Pompei: prezzi chiari contro il monopolio Telecom

Pirelli sogna Internet
e si allea con Cisco
La Borsa applaude con +7,74%

Valori: Napoli
laboratorio
tecnologico di Blu

GILDO CAMPESATO

ROMA Due milioni di clienti di
cui due terzi nei telefonini ed il re-
sto nella rete fissa: Wind festeggia
l’arrivo del nuovo anno con un
deciso successo commerciale, for-
se inatteso nelle dimensioni. E
guarda avanti, alla sfida delle ur-
bane. Dal primo gennaio cadrà
l’ultimo baluardo del monopolio
Telecom, quello delle chiamate
cittadine. «E proprio quel giorno
partiremo col servizio nelle 10
maggiori città italiane», afferma
l’amministratore delegato di
Wind, TommasoPompei.Le “for-
tunate” saranno Roma, Milano,
Napoli, Torino, Bologna, Firenze,
Bergamo, Palermo, Venezia e Bre-
scia per un totale di 17 milioni di
italiani (30% della popolazione).
A Wind, comunque, contano di
estendere progressivamente il ser-
vizioall’intera Italiaentro l’estate.
Sullechiamateurbane,sempredal
primo gennaio, arriverà anche la
concorrenzadiInfostrada,chepe-
ròinizieràilservizioin7città.

Prezzo chiaro e, ovviamente,
competitivo: sono queste le armi
con cuiPompeisipreparaallabat-
taglia con Telecom. Chi chiamerà
attraversoWindpagherà1,1lireal
secondo: ovvero 66 lire al minuto
senza distinzione né di fascia ora-
ria di punta o ridotta, né di giorni
festivi o lavorativi. Salta anche la
distinzione fra chiamate urbane o
”fuori” porta: prezzo “cittadino”
per tutti. Inoltre, non vi saranno
da pagare canoni mensili: tranne
quello di Telecom, almeno sino al
giugnoprossimo.

Anche per le urbane viene dun-
queribaditalastrategiadimercato
chevuoleWindproporreaiclienti
un prezzo netto al secondo, com-
prensivodiIvaesenzascattiallari-
sposta o balzelli vari: se ci fosse un
premio alla trasparenzasulle tarif-
fe, andrebbe di diritto al gestore
arancione. Una filosofia che mo-

stra di essere apprezzata dal mer-
cato anche se, lamenta Pompei,
«offriretariffetuttocompresopuò
comportare lo svantaggio di far
apparire prezzi più cari rispetto a
chi nasconde i “surplus” presenti
nelle proprie tariffe. Sarebbe ora
che l’Authority intervenisse met-
tendo i consumatori in condizio-
ne di equiparare i prezzi reali». Ul-
timo esempio di una promozione
commerciale quanto meno disin-
volta e poco rispettosa della chia-
rezzaèquelladiTim:perunricari-
cabile propone un prezzo iva
esclusa, salvopoioffrire inpremio

unbonusivainclusa.
Ma sono veramente conve-

nienti i prezzi delle urbane propo-
sti da Wind? Per chiamate sino a
circa 4 minuti le tariffe appaiono
vantaggiose.Estandoainumeridi
Telecom Italia, sembra proprio
che gran partedelle telefonatesia-
nobrevi.

«Inostriprezzisonoipiùconve-
nienti per oltre il 70% delle chia-
mate», afferma Pompei. Diverso è
il caso dei grandi parlatori o di chi
resta a lungo collegato ad Inter-
net. Proprio perché non prevedo-
no riduzioni per chi parlaa lungo,

le telefonate Wind risultano pro-
gressivamente più care man ma-
no che sale il tempo di impegno
dellalinea.

Internet vietato per i clienti
Wind? «Niente affatto - ribatte
Emilio Frezza, direttore dello svi-
luppo-prevediamosiail rimborso
del canone Telecom, sia una serie
di scontiperchiavrà bolletteoltre
una certa cifra». Sconti che saran-
nopiùfacilidaottenerepericlien-
ti “convergenti”: quelli, cioè, che
oltre al telefono fisso sul tavolo,
avranno in tasca anche il cellulare
Wind.
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MILANO PirellipuntasuInternete
firma un accordo con l’americana
Cisco Systems per un’alleanza so-
cietaria nel settore della trasmis-
sione ottica. L’intesa prevede l’in-
gressodiCisco,conunapartecipa-
zione del 10% e per un valore di
100 milioni di dollari, quasi 200
miliardidilire,nelleneocostituite
società Pirelli di componenti otti-
ci e di sistemi ottici sottomarini.
Pirelli cederà a Cisco le attività nei
sistemi ottici terrestri per un valo-
re di 2,15 miliardi di dollari, oltre
4.000 miliardi di lire, dei quali il
20% è legato al raggiungimento
degli obiettivi gestionali e di ven-
dita. Alla notizia dell’intesa la Ci-
scoSystemaWall
Street, ha aperto
in netto rialzo
con guadagni del
3%. Meglio ha
fatto la Pirelli che
ha guadagnato,
dopo un massi-
mo del 7,97%, il
+7,74% finale.
«L’accordo - ha
commentato in
una nota Marco
Tronchetti Pro-
vera, presidente eamministratore
delegato del gruppo Pirelli - con-
sentirà di rafforzare il nostro posi-
zionamento strategico e competi-
tivo nei core business dei compo-
nenti ottici e dei sistemi ottici sot-
tomarini,chesonotraisegmentia
più alto tasso di crescita della tec-
nologia ottica e beneficiano di
un’elevata valutazione sui merca-
ti finanziari».Per JohnChambers,
presidente di Cisco Systems, «in
un’ economia dominata da Inter-
net, solo chi saprà lavorare assie-
me potrà raggiungere comuni
obiettivi alla velocità del web. Sia-
mo lieti - ha aggiunto - di questa
unione con Pirelli uno dei leader
nella realizzazione di reti ottiche,
e riteniamo che questa alleanza
consentirà a entrambe le società il
raggiungimento di un vantaggio

competitivo». Ma qual è la forza
dellaCiscoSystem?Oltre trequar-
ti del traffico di dati su Internet è
smistato e diretto a destinazione
dallesueapparecchiature.Perren-
dere meglio l’idea è considerata-
dall’industriainformaticacomela
Microsoft del Web. Fondata nel
1984 ha una capitalizzazione di
341 miliardi di dollari (oltre 650
mila miliardi di lire), la terza più
grande tra quelle delle società di
Wall Street. L’azienda, con sede a
Silicon Valley nell’ultimo anno
haquasi raddoppiatoilnumerodi
dipendentisalendoaquota21mi-
la.Macosa sene farà laPirellidelle
azioni Cisco che riceverà in paga-

mento per la cessione al colosso
Usadelleattivitàdeisistemiotti-
ci terrestri? Un «bottino», se la
Pirelli deciderà di andare all’in-
casso completo, che potrebbe
superare i 4.000 miliardi di lire.
«È previsto che ci paghino con
azioni che possiamo rendere li-
quide», ha osservato Tronchetti
Proverasottolineandocheitito-
li verranno consegnati quando
verràfinalizzatol’accordo,trafi-
ne gennaio e metà febbraio. Li
venderete? è stato chiesto. «Ri-

teniamo in buona parte di farlo -
ha replicato - e potremmo anche
farlo del tutto». Interpellato sul-
l’uso dei proventi Tronchetti ha
detto che serviranno anche a un
rafforzamento «nelle aree di busi-
ness dove abbiamo competenze»
e ha aggiunto che l’accordo po-
trebbeessereunprimopassoverso
altre iniziative. L’amministratore
delegato di Pirelli ha poi aggiunto
che «abbiamo progetti in Inter-
net». «In Internet ci siamo già per
la parte industriale e con le nostre
strutture interne», ha aggiunto la-
sciando intendere che eventuali
novità potrebbero nonessere lon-
tane. Intanto Pirelli contadi chiu-
dere il ‘99 con ricavi per 12.489
miliardidi lire,deiqualioltre60%
realizzati nel settore cavi e sistemi
eilrestoneipneumatici.

■ Blu, ilquartogestoreditelefo-
niamobile,avràsedelegalenel
centrodirezionalediNapoli,
manelcapoluogocampano
sarannoinstallatiancheilcen-
trodicoordinamentotecnico
pertuttoilMezzogiornoeun
«Centrodicompetenzaedi
applicazionedialtavelocità»
perletecnologieAdsleUmts.
Conquesteiniziativeeconil
callcenter, lasocietàparteci-
patadaAutostrade,potrà«da-
relavoroimmediatamentea
circa200persone».Ilpresiden-
tedellasocietàAutostrade
GiancarloEliaValori,aNapoli
per lafirmadiunprotocollo
d’intesasullagestionedelle
areeatrafficolimitato,hariba-
ditola«vocazionemeridionali-
sta»diBlu,sottolineandocheil
capoluogocampanopuòesse-
reluogodi investimentinelter-
ziarioavanzato.Valorihasotto-
lineato«l’importanzael’origi-
nalità»del«laboratorio»dialta
velocitàperletecnologieAdsl
(il turbo-Internet)edUmts(cel-
lulariditerzagenerazione),del
qualehaannunciatol’installa-
zioneaNapoli.«Conquesto
centro,perilqualeèprevisto
l’apportodisettoritecnologi-
camenteavanzatichegiàcol-
laboranoconBlu-haspiegato
ilpresidentediAutostrade-Na-
polisiqualificheràanchecome
elementodirilanciodell’eco-
nomiameridionale,quelloche
èstataneisecoliscorsi».«Blu-
hasottolineatoValori -ènataa
Napoli,avràsedelegalenel
centrodirezionale,edinvestirà
nell’altatecnologia».

■ TRONCHETTI
PROVERA
«L’accordo
ci permetterà
di consolidare
la nostra
posizione
sui mercati»

Mark Baker/Reuters

MERCOLEDÌ 22 DICEMBRE 1999
ALLE ORE 17.00
c/o sala mostre del Palazzo dei Congressi (Eur)
con ingresso in via della Letteratura

““AASSSSEEMMBBLLEEAA CCOONNGGRREESSSSUUAALLEE
DDEEII DDSS DDII RROOMMAA””

partecipa: Walter Veltroni segretario nazionale dei ds

odg: elezione segretario politico

ordine dei lavori: apertura alle ore 17.00,
a seguire la votazione fino alle ore 22.00

TELECOM

Sindacati: sul piano
d’impresa
si può trattare

Vertenza Alenia, ecco la proposta del governo
Pensionamenti, esodi incentivati e riqualificazione contro i licenziamenti

■ LatrattativatraTelecomesindaca-
tisulpianod’impresariprenderà
l’11gennaioconl’avviodiuncon-
frontoatuttocampochesivuole
«serrato»e«rapido»:èladecisione
emersaieridopounincontroche
haavviatoilconfrontosulpiano.
Secondoquantoriferitoaltermine
dell’incontrodaPierpaoloBaretta,
dellaCisl, l’aziendasisarebbedet-
tadisponibileadunadiscussione
cheincludaanchegli investimenti,
ilcorebusiness, ilserviziouniversa-
lee,«successivamente, lagestione
organizzativacheneconseguirà».
Inparticolare,WalterCerfeda,del-
laCgil,haricordatol’importanza
dell’aperturasulserviziouniversa-
le:«LaTelecomnondevepensare
astaresolosulmercatoenonside-
vedimenticare-hadetto-diavere
delleresponsabilità».Quantoal
corebusiness,isindacatiritengo-
nochesialimitatival’individuazio-
neaisolisettoridelfisso,mobilee
diInternet.

FELICIA MASOCCO

ROMA Si profila un’intesa per i lavo-
ratori dell’Alenia Marconi Systems
Una proposta per porre fine alla ver-
tenza ed evitare i 600 licenziamenti
minacciati dall’azienda è stata elabo-
rata dai ministeri del Lavoro e del-
l’Industria e presentata ieri all’Alenia
e ai sindacati.

Il piano prevede l’uscita dall’azien-
da di 350 lavoratori mediante l’ac-
compagnamento alla pensione (per
coloro che hanno maturato i requisi-
ti) ed esodi incentivati. Per altri 219
dipendenti è prevista la cassa inte-
grazione durante la quale è assicurata
la riqualificazione e quindi la rioccu-
pazione all’interno degli stabilimen-
ti. Nella proposta - si legge in una
nota ministeriale - sono previste an-
che 250 nuove assunzioni di giovani
per mansioni di alto contenuto pro-
fessionale. Il processo di uscita, di ri-
qualificazione e di assunzione dei la-

voratori dovrà essere bilanciato - si
legge ancora - in modo da consentire
il consolidamento dei livelli occupa-
zionali nei diversi siti produttivi con
particolare riferimento a quelli del
Sud.

La proposta è
stata accolta dal-
la Uilm - che tut-
tavia intende
consultare i la-
voratori e rispet-
tare l’esito refe-
rendario - e dal-
l’azienda. L’Ale-
nia però non si è
limitata a que-
sto, ma ha atti-
vato un pressing
sui sindacati, mi-
nacciando di rimettere in moto la
procedura di cassa integrazione per i
lavoratori in esubero qualora Fiom,
Fim e Uilm decidessero di rifiutare la
proposta del Governo. A denunciarlo
in una nota, il segretario nazionale

della Fiom Francesco Ferrara: «La di-
rezione dell’Alenia Marconi Systems
ha messo in atto un comportamento
che conferma l’insistenza in un at-
teggiamento irresponsabile e perico-
loso per le sorti di questa vertenza»,
afferma.

I lavoratori, dunque, «decideranno
in piena autonomia». Per quanto ri-
guarda la Fiom, il coordinamento
che si è concluso ieri sera ha stabilito
di chiedere chiarimenti al governo.
In particolare «su alcuni aspetti degli
assetti dei siti produttivi», ovvero co-
me saranno riorganizzati, e poi «sulla
congruità degli strumenti di gestione
delle problematiche occupazionali
con particolare riferimento alle usci-
te». L’altra condizione, posta dalla
Fiom già all’inizio della vertenza, è
che la cassa integrazione non si tra-
sformi in anticamera del licenzia-
mento, ma venga utilizzata per l’ag-
giornamento professionale in modo
tale da consentire la rioccupazione.
Un percorso, questo, previsto nella

proposta governativa sulla quale tut-
tavia, non solo la Fiom chiede lumi,
ma intende consultare i lavoratori.

Anche la Fim chiede spiegazioni,
intanto si mostra molto poco dispo-
nibile. Vuole che si dica dove, in
quale sito produttivo, sono previste
le uscite e le assunzioni, innanzitut-
to. «Non possiamo dare una valuta-
zione compiuta - ha detto il segreta-
rio nazionale Franco Aloia - in assen-
za di chiarimenti», che devono ri-
guardare anche gli impegni della Fin-
meccanica verso l’Alenia e gli impe-
gni del Governo. In proposito, Aloia
- incurante della crisi in atto - an-
nuncia che i chiarimenti verranno
chiesti anche a Palazzo Chigi e non
solo ai ministeri.

Per Giovanni Contento, segretario
nazionale della Uilm «la proposta eli-
mina la logica della cig come conte-
nitore e individua due percorsi speci-
fici, verso il pensionamento e verso
la riqualificazione finalizzata al rien-
tro in fabbrica».

■ LA RISPOSTA
DELLA FIOM
«Ma l’azienda
minaccia
di attivare
i licenziamenti
se non accettiamo
l’accordo»

ACCETTAZIONE NOTIZIE LIETE
Nozze, culle, compleanni, anniversari, lauree...

Per pubblicare i vostri eventi felici

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, numero verde 800-865021
fax 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVI dalle ore 15 alle 18, numero verde 800-865020
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 fax 06/69996465

TARIFFE: L. 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.
I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club, Carta
Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.
AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen-
to con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.
N.B.  Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 48 ore prima della data di pubblicazione.


